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VOLONTARIATO 
NUOVI   STILI   DI   APPRENDIMENTO  NUOVI  STILI  DI  VITA 

rif. Scheda B2 – corso n. 3 
 
1°  INCONTRO        mercoledì 14 aprile 2010            ore 15-17.30 
 
Il Volontariato nella scuola dell’autonomia: rapporti con il Territorio, Protagonismo giovanile, nuove strategie 
didattiche 
Luigi Roffia, Dirigente Ufficio Scolastico Provinciale di Bergamo 
 
I progetti scuola-volontariato come percorsi didattici disciplinari e interdisciplinari: verso nuove conoscenze e 
nuove competenze.  
Costruire i percorsi. Studio di casi (prima parte) 

 
Coordina Andrea Preda, Formatore e coordinatore Sportello Provinciale Scuola-Volontariato di Bergamo 
 
Studio di casi. 3 Gruppi di lavoro: 

a- scuola primaria:  
      Domenica Salvi, docente I.C. S. Omobono, vice responsabile Sportello Scuola-Volontariato 
      Giacomo Angeloni, Caritas Diocesana Bergamasca            
b- scuola secondaria di primo grado: 

            Alessandra Pizzaballa, docente I.C. Villa d’Almé 
            Sara Leidi, operatrice Centro Servizi Bottega del Volontariato di Bergamo 

c- scuola secondaria di secondo grado: 
Emanuela Paris, docente Liceo “Secco Suardo”-Bergamo 
Claudia Ponti, operatrice Centro Servizi Bottega del Volontariato e Stefania Farrauto, docente ISIS “Mamoli”-
Bergamo e responsabile Sportello Provinciale Scuola-Volontariato di Bergamo 

 
Introduce e coordina l’incontro Guglielmo Benetti, 
USP-Bergamo, referente provinciale progetti scuola-volontariato 
 
 
2°  INCONTRO          lunedì 26 aprile 2010                 ore 15-17.30 
 
I progetti scuola-volontariato come percorsi didattici disciplinari e interdisciplinari: verso nuove conoscenze e 
nuove competenze.  
Realizzare i percorsi, verificarli, documentare le azioni, garantire la continuità, certificare le competenze. Studio di casi 
(seconda parte) 
 
Introduce e coordina Andrea Preda, Formatore e coordinatore dello Sportello Provinciale Scuola-Volontariato di 
Bergamo 
 
Studio di casi. 3 Gruppi di lavoro (scuola primaria –  secondaria primo grado – sec. secondo grado)  
 
Segue breve riunione plenaria: condivisione delle esperienze 
 
 
3°  INCONTRO           lunedì 18 ottobre 2010              ore 15-17.30 
 
Breve restituzione esiti lavoro dei tre Gruppi, a cura di Andrea Preda 
 
Dentro il POF, dentro il curricolo: le valenze didattiche e formative dei progetti scuola-volontariato. Didattica 
laboratoriale, cooperative learning e altre metodologie.  
 
Tarcisio Plebani, Docente e sociologo 



 
 
 
4°  INCONTRO             mercoledì 10 novembre 2010         ore 15-17.30 
 
Si scrive “volontariato”, si chiama “nuova didattica” 
Verticalità dei percorsi. Coprogettazione con le famiglie, con le associazioni e gli enti: il volontariato come occasione 
per un patto educativo di comunità. Territorio come aula. Punto scuola-volontariato: cantiere di nuove esperienze 
didattiche. Il valore orientativo dei progetti scuola-volontariato.  
 
Tarcisio Plebani, Docente e sociologo 
 
 
5°  INCONTRO              lunedì 29 novembre 2010             ore  15-17.30 
 
Seminario 
aperto alla partecipazione di docenti,  studenti, genitori, associazioni di volontariato, enti locali 
 
Il volontariato conduce alle scelte. Progetto didattico e progetto di vita.  
Consapevolezze, competenze, valori, nuovi stili di vita. Volontariato e lavoro. Economia e solidarietà. Volontariato, 
partecipazione responsabile, cittadinanza attiva. Identikit dello studente solidale (e del suo docente). 
 
Fulvio Cesare Manara, docente Università di Bergamo  
 
 
   ------------------------------------------------------------------------------------------------ 
 
 
   Solidarietà è competenza 
Educare alla solidarietà attraverso le discipline: linee guida per un curricolo interdisciplinare di educazione alla 
solidarietà competente. Persona e  territorio al centro del curricolo: nuove   prospettive didattiche  nell’ottica della 
riforma. Chiamati al cambiamento della didattica: i docenti e la ricerca-azione per l’elaborazione di un curricolo 
della solidarietà.    
 
Luigi Roffia 
Dirigente Ufficio Scolastico Provinciale di Bergamo 
 
 
 
 
In occasione del primo incontro sarà allestita la Mostra “Gli specialisti della Solidarietà”, a cura dell’ISIS“Mamoli” 
 
Si prevede, alla fine del corso, la produzione di una dispensa con i materiali esaminati durante gli incontri e con gli esiti 
del lavoro. 
Al termine del Corso sarà consegnato l’attestato di partecipazione. 
 
Il corso è aperto anche alla partecipazione di studenti motivati e di genitori. 
 
Sede degli incontri:   ISIS “Mamoli”, via Brembilla 3, Bergamo (quartiere di Longuelo) 
 


